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Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzo: IP02 – SERVIZI SOCIO-SANITARI 

 

Tema di: IGIENE E CULTURA MEDICO-SANITARIA e  

PSICOLOGIA GENERALE ED APPLICATA 

 

Le persone con demenza preservano il senso della propria identità fino a stadi relativamente avanzati 

della malattia. Possono essere in grado di svolgere il loro normale lavoro e di condurre le loro 

abituali attività sociali abbastanza bene. 

 

“Il paziente può inizialmente notare dei problemi con la memoria recente. La più comune alterazione 

della personalità nelle prime fasi è una progressiva indifferenza o apatia. Via via che la malattia 

progredisce, il paziente può facilmente esperire una crescente difficoltà nel calcolo, nello svolgimento 

di compiti complessi e nella scioltezza del linguaggio. A questo punto della malattia, quando i pazienti 

si rendono conto di non essere in grado di svolgere i compiti che erano in precedenza in grado di fare, 

possono emergere delle reazioni catastrofiche simili a quelle dei pazienti con lesione cerebrale. In 

maniera simile, scoppi di rabbia e anche combattività possono svilupparsi con il progredire della 

malattia.” 

Glen O. Gabbard, Psichiatria psicodinamica, Milano, Raffaello Cortina Ed., 1995 

 

“Ho conosciuto mia moglie quando eravamo ragazzi e siamo ormai sposati felicemente da 57 anni, 

con figli, nuore e nipoti. 

I primi segnali della malattia comparvero nell'estate di 4 anni fa e furono all'inizio certamente 

sottovalutati, anche perché ero completamente impreparato. 

Adriana, donna coraggiosa, attiva, vivace per carattere sempre sorridente e cordiale con chiunque, 

cominciò a diventare sospettosa, diffidente, paurosa: soffriva di allucinazioni e vedeva intrusi 

dappertutto, era in continuo affaccendamento, aveva paura di tutto e di tutti e cercava di ovviare 

nascondendo le sue cose ed il denaro in posti dove poi non si riuscivano più a trovare; divenne 

aggressiva. Certamente fu una fase iniziale molto dolorosa non solo per me ed i miei familiari, ma 

soprattutto per lei che nelle fasi di lucidità dimostrava di essere ancora consapevole delle "stranezze" 

che commetteva. 

La malattia purtroppo fece il suo corso con una perdita progressiva della memoria, della funzione 

motoria, della parola e della capacità di ragionamento. Questo stato di cose rese assai arduo il compito 

dell'assistenza, che mia moglie respingeva, dichiarandosi ancora in grado di gestire le faccende di 

casa. Io, peraltro, avevo escluso fin dall'inizio l'ipotesi di un suo ricovero, perché mi avrebbe privato 

del suo affetto e della sua presenza.”  
Tratto da: http://www.alzheimer.it/gallo.html 

 

Il candidato esamini il caso, effettuando una disamina della patologia e dell’esito, formulando anche 

un piano di assistenza che tenga conto delle complicazioni a livello fisico e mentale. 

 

________________________________________________ 

Durata massima della prova – prima parte: 4 ore. 

La prova si compone di due parti. La prima è riportata nel presente documento ed è predisposta dal MIUR mentre la seconda è 

predisposta dalla Commissione d’esame in coerenza con le specificità del Piano dell’offerta formativa dell’istituzione scolastica 

e della dotazione tecnologica e laboratoriale d’istituto. 

È consentito l’uso dei dizionari di italiano. 

È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana.  

 


